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a Roma per la rassegna sul cinema svizzero 
parìa di sé, dei suoi film 
e dei guasti irrimediabili provocati dalla tv 

mca Ronconi 
presenta a Parigi il suo «Mercante di Venezia» 
Uno spettacolo cupo, quasi 
una riflessione sul potere sovrano del denaro 
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La tv alle stelle! 
Martedì, con il lancio 
del satellite tedesco Satl, 
s'inaugura ufficialmente 
la nuova era televisiva 

I segnali «senza confini» 
cambiano le regole dei 
vecchi e nuovi monopoli 
E intanto alla Rai... 

m ROMA. Il lancio è b u i o 
per martedì 17, dalla baie di 
Kourou, nella Guyana france
se. Se non ci saranno inloppi 
- un rinvio del lancio non è, 
comunque, «Khan in quote 
ulllme ore - un rana Ariane 
della seconda generazione 
collocherà In orbila geosla-
slonlrla II satellite tedesco 
TvSatl e per la televisione eu
ropea comincerà una nuova 
era, TvSatl, Intani, è II prototi
po di una nuova aeri* di allei- , 
llll: ricava il Minale tv da una 
•tallone Irasmlllenl* ed e In 
grado di rilanciarlo a turra con 
tulllclenle fori* perch* lo 
situo segnale possa essere ri
cevuto d* un'antenna dome-
Midi a torma di paraboloide, 
tra T 40 e I 80 centrimeli! di 
diametro. 

I contenuti tallenti di que
sta rivolmlone sono; 0 nel ci
clo emlsslone-riceslon* del 
augnala viene saltata la mia 
rete lermlre di trasmettitori e 
ripetitori! 2) Usateli* Invia II 
suo lagnale tu un'area geo-
uralica di forma circolare-al
inea eh* copre gran parte 

dell'Europa: nel caio del 
TvSatl I programmi che esso 
Irradiar* saranno ricevibili 
tranquillamente almeno sino 
a Napoli e dintorni, pur consi
derando che la forai dal le
gnai* Il Indebolisce quanto 
più ci si sposta verso I bordi 
dell'orm* - coal e chiamata In 
gelso tecnico - tannala dal 
taielllle tulli superitele terre-
sire; 3) aumenta II numero d) 
canali ricevibili dal nostra te
levisore; 4) * gli predisposto 
Il sistema per poter ricevere -
quando sarà stato deciso lo 
standard da utilizzare e sano-

I 

no disponibili I televisori a 
schermo piatto e grande - la 
tv ad alta definizione, 

TvSatl diventerà operativo 
Ire mesi dopo II lancio. Dico
no I tedeschi che questi tre 
mesi sono necessari per alcu
ne prove tecniche e per deci
dere secondo quale standard 
trasmettere. In verità 1 tede
schi - d'intesa con I francesi -
avrebbero già optato per II 
DZMac, un sistemi che mi
gliori l'immagine attuale, ma 
che t cosa ben lontana dal
l'alta definirtene. Ut scella mi
ra a offrire sbocchi commer
ciali all'Industria europea, 
franco-tedesca In particolare, 
del televisori e del loro acces
sori: Grandi!, Thomson, Emi, 
Philips. In sostanti - come 
•piega Dario Natoli, assistente 
del vicedirettore generale del
la Ralper I nuovi servisi, Mas
simo Fiche™ - tra tre mesi lut
ti coloro che rientrano nell'a
re* illuminala da TvSatl po
tranno ricevere I suol 4 canali 
tv purché abbiano: un televi
sore di modello recente; un 
paraboloide delle dimensioni 
già delie; un sintonizzatore: 
apparecchio che si collega al-
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l'antenna, collocato accanto 
al televisore, che serve per 
tradurre il segnale. 

Quanto costa togliersi que
sto sfizio? L'ingegner Enzo 
Castelli, che guida I unità ope
rativa per I nuovi servizi costi
tuita presso la Rai, cita il caso 
del Giappone antenna e sin
tonizzatore costano intorno al 
milione e SOQmila lire; alle 

ausili vanno aggiunte lo spese 
I installazione. Ma già si parla 

di un rapido calo del costo 
delle apparecchiature, sino a 
300mi|allre. Del resto alla Ro
ver - azienda del Bresciano, 
unica in Italia e all'avanguar
dia in Europa in questo settore 
ad altissima tecnologia - con
fermano che l'Intera unità di 
ricezione potrebbe già essere 
disponibile al prezzo di 1 mi
lione; al quale bisogna aggiun

gerne un altro per l'installazio
ne. Dicono ancora alla Rover: 
•È un mercato che si muoverà 
con molta lentezza, l'offerta 
di nuovi canali tv dovrà dimo
strarsi accattivante per quanti
tà e qualità; ma noi stiamo già 
lavorando a un sistema di ri
cezione (sempre il paraboloi
de più il sintonizzatore) uni
versale e automatizzato, rego
labile con un telecomando, in 
grado di ricevere I segnali pro
venienti da tutti I satelliti che -
In orbite diverse - affolleran
no i dell d'Europa*. 

Dove in veliti-spiega Na
toli - ce ne sono già molti. Ma 

, sono di un'altra generazione, 
di debole o media potenza. Il 
loro segnale può essere rice
vuto soltanto da antenne pa
raboloidi di grandi dimensio
ni: sono quelle che Si vedono 
nel giardini o sul tetti di grandi 

alberghi. Hanno già un largo 
seguito nel paesi del centro e 
nord Europa. 

Secondo I piani di lancio 
dell'Ariane, nell'aprile del 
1988 sarà lanciato il satellite 
francese Tdf 1 ; nel gennaio '89 
l'Olympus, che è dell'Esa -
agenzia spaziale europea - e 
sul quale un canale è riservato 
alla Rai. Dice Fichera: c'è un 
contratto firmato e ciò con
sente alle Industrie interessate 
di lavorare con una cena tran
quillità. Ma il progetto di un 
satellite tutto italiano, il famo
so Sarit? In qualche cassetto 
ministeriale giace un dossier 
di 112 pagine: è il rapporto di 
una apposita commissione, 
terminato nell'agosto '85, ag
giornato nel dicembre '86, 
consegnato al ministro delle 
Poste Gava il 25 marzo 1987 
dal sottosegretario d'allora 
Bogi, che in una lettera d'ac
compagnamento quasi implo
rava di evitare altri nlardi. Da 
allora silenzio di tomba. 

C'à una sola consolazione: 
nel programma Ipotizzalo per 
la utilizzazione del canale tv 
sull'Otyrnpus viene espressa
mente previsti l'abolizione 
del varietà, del 
Meglio le mini» 

4,;Ne7f#Mos<a 
andranno In 

Nelli cartina le fasce di rlctzlene del segnali tv che 
trasmessi dal satellite tedesco 

E il nostro 
sarà un disastro 
siderale? 

ito aera. 

Smmlslfcnfe 
(Mentano 

p i l l i l i ! ,„.„,™,,. .,,»,,„. 

•a l Il nostro paese, cosi pro
digo di canali televisivi, «ne
twork*» e aspiranti tali, non lo 
è altrettanto - com'è noto - di 
provvedimenti legislativi in 
materia. Siamo nel paese del
l'abusivismo, non solo edili
zio, e conosciamo le sue rego
le: abusivamente si può co
struire una baracca, un capan
none, alitante una villetta, ma 
certo non la stazione di Mila
no. In altre parole, ĉ è una sel
va di micro-Iniziative scarsa
mente affidabili. Per questo 
da noi la televisione è tutta 
•via etere»: usi come lini
mento di propagazione l'aria, 
genere del quale (Inquina
mento i parte) siamo usai 
ben provvisti. La tv via cavo 
Incontreiebbe trainile sbarra-
menti legislativi e tecnologici, 
vistrta pessima qualità dei no
stri oollegamentt oablali. 

Stesso discorso per la tv via 
satellite a diffusióne direna 
(che potremo cioè captare 
con speciali antenne condo
miniali). Nel gran cimitero dei 
progetti di legge radiotelevisi
vi mandati al macero, spicca
va la proposta Boli che teme
va una disciplina dei satellite, 
Sepolta quella, nessuna politi
ca è itala pia latta. Se si trat
tasse di uno dei tanti ritardi 
del -caso italiano*, pazienza: 
ma il satellite è uno Ira i più 
efficaci demolitali delle fron
tiere degli Slati nazionali. È 
vero che, attualmente, per ac
cedere al satellite ci sì deve 
Impegnare a trasmettere nella 
lingua nazionale, ma questo 
vincolo appare debole e dì 
durata limitata. Si possono tra
smettere film con sottotitoli, o 
eventi (musica, sport) in cui la 
lingua ha poca Importanza. 
Oppure trasmettere in Un altro 
paese che parla la stessa lin
gua, mentre già sono allo stu
dio sistemi per diffondere uno 
stesso programma doppialo 
contemporaneamente in Idio
mi diversi. Siamo insomma al
la vigilia di un rimescolamen
to totale dei mercati pubblici
tari, in cui sarà più facile ai più 
forti e preparati Invadere i 
mercati deboli o non attrezza

ti e tutelali. L'antenna costerà 
un milione e mezzo, e ai instal
la facilmente sul tetto; chi si 
sottrarrà alta pisaibflilà di mo
strare agli ospiti, comoda
mente seduti in salotto, le ma-
gnilicenze de) programmi te
desco, belga. Inglese? Od re
sto, già oggi catene alberghie
re anche di medio livello tor
niscono ai clienU la tv da satel
lite, grazie ad antenne parabo
liche sul tetto: un* recente 
vertenza, riguardante l'hotel 
Sneraton di Roma, hi dimo
strato la toro liceiti, dopo una 
semplice autorizzazione. In
somma. gii le classi medio-
alte in Italia si sono avvicinate 
(magari In una triste sera in un 
albergo tornano da casi) a 
questo nuovo •Mei* * con-
sumi. 

Le dimissioni del governo 
hanno annullato le già fragili 
possibilità che Mamml potes
se rispettare i tempi di presen
tazione del suo disegno di leg
ge. Che noi, comunque, atten
diamo per vedere se riuscirà a 
dotare l'Italia di una politica 
del satellite. Questo è più che 
necessario, non solo per cau
telarci da una ulteriore inva
sione di programmi e spot 
stranieri senza alcuna contro
partita culturale o economica. 
ma anche per consentire al
l'industria elettronica nazio
nale. La vicenda dei registra
tori di cassa (introdotti senza 
lasciar tempo all'industria na
zionale di produrli) grida an
cora vendetta. 

Tutto questo riguarda molto 
la Rai. Conferma intanto l'i
nopportunità che l'azienda sii 
privata, in un passaggio tanto 
delicato, degli impianti di ri
petizione e diffusione; ma di
mostra anche che l'esigenza 
di operare (anche con apposi
ti fondi di dotazione) nei sa
telliti a diffusione diretta. In 
Rai vi sono gruppi qualificati 
che già da tempo si occupano 
della trasmissione da satellite, 
ma sono costretti a vivere tal 
una specie di limbo. E neces
sario invece liberare queste 
forte, e dare alla Rai piena 
operatività. 

Quella chiesa nata insieme all'Ottobre 
• a Forse non rutti potranno 
rendertene conto, ma la pub
blicazione in volume presso le 
Edizioni Pwllne dell'ampia 
Intervista che il nostro Alceste 
Santini h* raccolto dal Patriar
ca della Chiesa ortodossa rus
si, Pimen, * certamente un 
evento editoriale. Di quella 
Chiesi e delle tue vicende 
dalla rivoluzione in poi si « 
scritto molto, non sempre con 
animo ben disposto. E però la 
prima volli che, al di fuori del 
suo paese, il dà direttamente 
li piroli al tuo massimo 
esponente. Credo ila Interes-
tante per I nostri lettori sapere 
che l'Iniziativa e lo sviluppo di 
un'altra, più breve, intervista 
che Santini ebbe col Patriarca 
proprio per l'Unità: anche 
quello hi un «vento giornalisti
co. 

MI guarderò bene dal pro
nunciarmi sul temi di teologia 
* di ecclesiologia, E materia 

che occupa gran parte del vo
lume. Ma sono argomenti per 
cui devo confessare la mia in
competenza, mentre Santini 
sa trattarli da maestro. Il libro 
non e stato per questo meno 
interessante per me, poiché vi 
ti possono attingere dalla fon
te più autorevole una massa di 
informazioni e di opinioni, 
senza le quali il quadro dell'U
nione Sovietica, così come è 
oggi, risulterebbe Incompleto. 

Occasione dell'intervista è 
il millenario dell'introduzione 
del cristianesimo in Russia, 
che si celebrerà nel prossimo 
inno. Il libro vede tuttavia la 
luce in coincidenza con un al
tro anniversario: Il settantesi
mo del ripristino dell'Istituzio
ne del patriarcato nella Chiesa 
russa, che eri stilo soppresso 
da Pietro I e che rivide la luce, 
grazie al crollo della monar
chia «rista, proprio nei giorni 
della rivoluzione d'ottobre (si 

Un libro di teologia, di storia, di poli
tica. Un libro sull'Urss vista da una 
angolazione inconsueta, ma impor
tante. È il «libro-intervista» c h e Alce
ste Santini, giornalista de l'Unità, ha 
raccolto dal patriarca della Chiesa 
ortodossa russa Pimen e c h e è uscito 
per le Paoline. Poss iamo cos ì riper

correre la storia di una Chiesa che , 
soppressa dallo zar Pietro I, rinacque 
proprio 70 anni fa in co inc idenza c o n 
la rivoluzione d'Ottobre. Un libro at
tuale a n c h e in considerazione del ria
prirsi del d ia logo e c u m e n i c o tra la 
Chiesa di Roma e quella russa e tra le 
confessioni religiose dell'Urss. 

trattò, beninteso, di una coin
cidenza casuale) Le relazioni 
della Chiesa col regime rivolu
zionario furono, come sappia
mo, conflittuali per molto 
tempo. Ma per comprenderne 
appieno le ragioni bisogna ap
punto tener presente la lunga 
subordinazione della Chiesa 
russa al trono che aveva pre
ceduto Il grande sconvolgi
mento del 1917. 

L'Interesse principale del
l'intervista sta nella possibilità 
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di leggere dall'interno il pro
cesso di rinnovamento che 
quella Chiesa ha dovuto cono
scere per non Isolarsi dalla 
nuova realtà, pur senza trascu
rare quella professione reli
giosa che è la sua slessa ragio
ne di essere: professione che 
pure era In contrasto con 
quella che era divenuta nei 
frattempo l'Ideologia ufficiale 
dello Stato sovietico Due ap
paiono quindi I grandi mo
menti che hanno consentito 

di aprire un dialogo e una 
cooperazione al di sopra del 
conflitto. Il primo fu la guerra 
e l'impegno di lealtà patriotti
ca che la Chiesa seppe dimo
strarvi. Il secondo fu più tardi 
la difesa della pace, cui la 
Chiesa concorse proprio in 
nome dei valori religiosi da 
essa difesi. 

Il che non ha significato ri
nuncia alle proprie posizioni 
o, come oggi spesso si dice. 
alla propria identità. Quella 

del libro-intervista è una for
mula editoriale abbastanza 
fortunata che consente, assai 
più dell'analoga formula gior
nalistica, di presentare in ma
niera completa il pensiero 
dell'interessato. Ora Pimen, 
come si vedrà, non fa conces
sioni sulle sue convinzioni. 
Qualche lettore sarà sorpreso, 
ad esempio, di sentirgli espri
mere sull'aborto, sul divorzio 
o sul sacerdozio femminile 
idee che Giovanni Paolo II ri
conoscerebbe come sue e 
che pure sono lontane dal fa
re l'unanimità nella slessa 
Chiesa cattolica. Ma è proprio 
qui uno dei punti di interesse 
per un'intervista che è innan
zitutto una testimonianza og
gettiva. 

Il motivo che tuttavia ha già 
attirato la maggiore attenzio
ne anche in ambito intema
zionale e che conunuerik a es

sere oggetto di grande inte
resse è il dialogo ecumenico 
con altre Chiese, cristiane e 
non cristiane. Il libro vi si sof
ferma a lungo, esaminando I 
rapporti della Chiesa russa sia 
con le altre chiese ortodosse, 
sia con cattolici e protestanti, 
sia infine con le altre proles-
sioni religiose nell'Una, I pro
blemi aperti, come risulta dal
l'intervista, non vengono dal
lo Stato sovietico, quanto da 
un processo di confronto fra 
diverse posizioni che non può 
essere semplice, sia per ragio
ni sloriche che per motivi di 
fede. È interessante constata
re come proprio la difesa del
la pace nell'era atomica possi 
essere a questo proposito un 
fertile terreno di incontro, cui 
tutti, anche i non credenti, so
no interessati. Sotto questa lu
ce l'intervista è un documento 
politico, che va letto e apprez
zato anche in quanto tale. 

Woody Alien 
fa 0 modesto: 
«Non sono 
un grande regista» 

•Vorrei esaere ricordato come un registi autore di uno o 
magari due grandi film, ma non ne ho incori latto nessu
no che possi definirsi tale*. Di solilo restio alle Interviste, 
Woody Alien si è concesso con piacere ad un* lunga 
confessione televisivi (per l i Bbc) pilotata dal professor* 
Christopher Frayling. Discorrendo di arte cinematoeraflca, 
ha dello che I suol parametri di eccellenza restino Ladri di 
biciclette di De Sic* e la grande illusione di Renoir, defi
nite .grandiose opere tragiche'. Un temi, quello dell* 
tragicità o della drammaticità, che si scontrerebbe con le 
richieste dei fans .Non voglio sminuire II valore dell! 
commedia, è un genere stupendo, ma per me II registro 
tragico si colloca ad un M i o superiore'. Critico vena i 
suol primi film (•» «mirare dello Sialo Ubera dì Banana 
eri infarcito di comicità puerile.; •Manhattan meritò d'ee-
scre visto solo per lo stile.), Alien si addolcisce solo par-
landò della sua nuovi compagna Mi* Farrow, dalli quii* 
sta per avere il suo primo figlio. 

Si riunisce 

f »r una tournée 
«Modem 

JazzQuartet» 

Un* manforte!» farà la leu
citi dei (azzitti (magari ci 
scappa fuori anche un di
sco «Uvei). A tredici *nnl 
dallo scioglimento, MUt Ja
ckson, John Lewis, Perey 
Health e Cornile Kay et riu
niscono per festeggiare t SS 

anni di vita del celebre quartetto. Date e tappe dilli tour
née non sono stile incora decise, Definito .11 fenomeno, 
musicale più importante dell'Occidente., il Modem Jan 
Quarte! ha subito in Unti anni una sola delezione: accadde 
nel 195S, quando il batterista Kenny Clarke lasciò il poeto 
al più giovane Connie Kay. 

San Cario: 
respinte 
le dimissioni 
di De Simone 

De Simone resta a Napoli o 
se ne va alla Scala? Per ori 
niente C stilo decito. SI » 
saputo solo che l'altra ter» 
Il Constalo d'amministra-
zlone del San Cirio ha re
spinto le dimissioni presen
tate nel giorni scarti da) di

rettore artistico Roberto De Simone, Il comunicato Attuta 
ieri esprime il proprio .compiacimento per l'Inizio delle 
celebrazioni per il 250* anniversario della fondazione del 
teatro, e spiega che le ««missioni di De Simone tono state 
respinte nella convinzione di poter superare la difficoltà 
attuali.. Staremo a vedere. 

Quinto appuntamento con 
Sulmonocmema, I* rasse
gna annuale dedicata • ci
nematografie poco fre
quentate. Dopo II cinema 

A Sulmona 
va in scena 
il cinema 
latiiro-aimrkano 

zero e cubano quetl anno» 
***m*mmm^mmimmm la volti dell* cinematogra
fia latina-emericana. Complessivamente saranno proponi 
olire trenta lungometraggi, numerosi documentali « carto
ni animati. Ira gli ostatTlesus Diaz e Juan Padron. Molti I 

^Aì^mct^&jx^ 
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Due convegni per 
Gramsci: 
uno a Urbino, 
l'altro a Roma 

Ancor* convegni di Mutilo 
per approfondire l'operi fi
losofica e culturale di Anto
nio Gramsci. Il primo si 
apre domani a Urbino, 
presso l'Aula Magna dell'U-
nlvereita e si intitola Crom-

^ ^ ^ ^ • ™ " " ™ ^ ^ " " sci. Un progresso ìntellet-
male di massa; il secondo si svolgerà dal SO al 22 novem
bre a Roma, nella Sala grande di Palazzo Valenlinì e avrà 
per tema Gramsci ne/ mondo di oggi. Soggettivila di mas
sa e critica dell'americanismo. La vicinanza dei due con
vegni non è soltanto cronologica, ma coinvolge I* «essa 
ispirazione di fondo, riassumiBile in un'indagine condona 
attorno a tematiche contigue: il problema del rapporto 
masse-filosofia a Urbino, il fenomeno dell'americanismo a 
Roma. 

MICHELE ANSELMI 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE 

Si comunica che il termine di 
presentazione delle proposte di 
partecipazione ai nuovi progetti 
finalizzati, approvati dal Cipe in 
data 28/5/87, è stato prorogato 
dal 15 al 30 novembre 1987, fer
me restando le modalità di inol
tro. 
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